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Isocioggi
sono7mila
intutta
laprovincia

Le cifre

Ottant’anni di Avis. Nasceva
nel 1927 l’Associazione
volontari italiani sangue, che
poi avrebbe fatto molta
strada al servizio degli altri.
Le origini a dire il vero,
risalgono al 1926, quando
Vittorio Formentano, a
Milano, sul Corriere della
Sera, lanciava un accorato
appello. L’idea era di
costituire un gruppo di
volontari per la donazione del
sangue. All’invito risposero
17 persone che l’anno
seguente si riunirono, dando,
appunto, vita
all’associazione, che si
costituirà poi ufficialmente
sempre a Milano nel 1929.
L’avvenimento viene
celebrato anche in città:
domani in piazza Biade e in
piazza dei Signori si tiene,
dalle 16 alle 22, la prima
festa provinciale Avis (vedi a
lato). Sarà anche l'occasione
per dare risalto all'ideale
della donazione.
L'organizzazione è dell'Avis
cittadina in sinergia con
quella provinciale, all'insegna
dello slogan che distingue la
benemerita associazione:
"Donare te stesso agli altri".

Nel Vicentino, infatti, l'Avis nel
tempo si è molto diffusa
facendo proseliti un po' in tutta
la provincia.

Oggi i soci sono 7 mila 154, nel
2006 le donazioni hanno
toccato quota 12 mila 845, e
quest'anno si marcia sugli stessi
ritmi. Altri numeri. In tutta Italia
l'Avis conta circa un milione di
soci, che nel 2006 hanno
garantito 1 milione 831 mila
donazioni. Le sezioni sul
territorio nazionale sono più di 3
mila: nel Veneto, oltre alla sede
regionale, sono presenti 6
strutture provinciali e 326
comunali, con 121 mila soci e
203 mila donazioni solo lo
scorso anno.

È nel dopoguerra,
precisamente nel 1950, che
l’Avis viene riconosciuta dallo
Stato con la legge 49, mentre,
successivamente, con la 592 del
1967 viene regolamentata la
raccolta, la conservazione e la
distribuzione del sangue umano
sull'intero territorio nazionale.
«È poi dagli anni '70 - dice il
presidente dell'Avis comunale

Gaetano Bellon, nota figura di
volontario e di sportivo - che
l'associazione si espande
sempre di più grazie alla nascita
delle sedi regionali, provinciali e
comunali, legate da un unico
statuto che, nel corso degli anni,
è rimasto pressoché immutato e
fedele ai principi indicati dal
fondatore Formentano. Oggi -
spiega - donazione non significa
solo generosità e altruismo, ma
anche consapevolezza dei
bisogni, spirito di
responsabilità, coscienza civica,
solidarietà. È difficile entrare
nel cuore della gente, ma ancora
più difficile stare in ospedale e
confidare che qualcuno stia
pensando a te, perché senza
sangue gli ospedali non
funzionano, né si possono fare
trapianti. Ogni donazione
rappresenta una speranza.
Donare il sangue per un'altra
persona è certamente uno dei
più grandi atti d'amore che un
volontario decide di fare. La
festa dell'Avis serve anche a far
capire il valore di questo
impegno». F.P.
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A“CasaAntonia”
doveibambini
trovanoilsorriso

Un’immaginedel“salone” scopertodal gruppoTrevisiol

Sara Marangon

L’Avis (Associazione volontari
italiani sangue) compie ot-
tant’annieperfesteggiarli invi-
ta tutti i vicentini a partecipa-
re alla prima “Festa provincia-
le Avis” che si terrà nel cuore
della città.
La manifestazione, in pro-
gramma domani a partire dal-
le 16 in piazza Biade, sarà rea-
lizzata in collaborazione con
la Circoscrizione 1 e ha lo sco-
po di abbinare musica, sport e
divertimento, all’impegno so-
ciale.
«Sono ben lieto di sostenere
un’iniziativa promossa da una
delle associazioni più impor-
tanti nell’ambito territoriale -
hadettoilpresidentedellaCir-
coscrizione1,MaurizioFinizio
-. Nei dieci anni che coprono i
miei due mandati ho sempre
decisodi utilizzare i pochi fon-
di che ci vengono dati dai bi-
lanci comunali per appoggia-
re manifestazioni che avesse-
ro scopi morali e benefici. Ol-
tretutto io compio ottant’anni
per cui mi fa piacere festeggia-
re proprio assieme all’Avis».
«L’Avis è nata nel 1926, quan-
doildottorVittorioFormenta-
noscrisseunappelloalCorrie-
re della Sera per formare un
gruppo di volontari per la do-
nazionedelsangue-haraccon-
tato il presidente della sede vi-

centinadell’Avis,GaetanoBel-
lon - All’annuncio risposero 17
persone che dopo un anno co-
stituironoun’associazione;og-
gi l’Avis conta più di un milio-
ne di iscritti con sedi in tutta
Italia,madisanguec’èsempre
bisogno, ecco perché mi augu-
ro che la festa possa essere an-
che un modo per coinvolgere
nella pratica della donazione
un numero sempre maggiore
di vicentini».
Comedetto, la manifestazione
per celebrare anche a Vicenza
il compleanno dell’Avis inizie-
rà alle 16 con l’apertura dei ga-
zebodelleassociazioniprovin-
cialiedeglistandcongliassag-
gi; ad allietare la festa saranno
la musica del complesso “Tri-
butoaiToto”eleesibizionidel-
le scuole di danza in program-
ma verso le 18.
Sono previste anche conferen-
ze sulla salute.
Alle 21 la serata proseguirà
con vari spettacoli di rock'n'
rollacrobaticoetangoargenti-
no.
E ci sarà una sopresa in più.
«Durante la Festa dell’Avis sa-
ràpremiatoanche ilpluricam-
pione olimpico Vincenzo Ma-
enza specialista in lotta greco-
romana-haspiegatol’assesso-
re ai servizi sportivi, Gianfran-
co Morsoletto - perché non bi-
sogna dimenticare che anche
lo sport aiuta a stare bene e in
salute».f
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L’Avisfesteggia80anni
GrandefestainpiazzaBiade
«Coinvolgerepiùvicentini
nelledonazionidisangue»

Un momento di “benedizione” per tutti i gruppi Avis vicentini

Franco Pepe

Si chiamaVrrs.net, che signifi-
ca Virtual reality rehabilita-
tion system, ed è un sistema
virtualecreatodaTelecomIta-
lia, sviluppato da Khymeia
Group,cheverràutilizzatodal-
l’Ulss 6 per la teleriabilitazio-
ne motoria a distanza. Senza
enfasi, è una rivoluzione che
consolida il ruolodiavanguar-
dia del S. Bortolo in un campo
incui, con la sua unità spinale,
unica nel Veneto se si toglie
una struttura privata di Ne-
grar(Vr),Vicenzarestadatem-
po il punto di riferimento per i
pazientiridotti incarrozzellaa
causa di grossi traumi alla spi-
na dorsale o gravi problemi di
naturaneurologica. Il servizio,
giàsperimentatopositivamen-
te nel distretto di Creazzo, ver-
rà ora decentrato a Sandrigo e
a Noventa, mentre uno di que-
sti impianti tecnologici sarà
portato anche a domicilio per
iniziare l’era della riabilitazio-
ne direttamente a casa della
persona in trattamento.
Il sistema è stato presentato

ieri a Venezia, dinanzi al pri-
mario del reparto vicentino di
medicina riabilitativa Felicia-
na Cortese - al congresso mon-
diale “Virtual Rehabilitation
2007” - da Telecom e Khymeia
assiemeallaFondazioneonlus
San Camillo, impegnata, ap-
punto, da tempo nell’applica-
zione di soluzioni innovative
per migliorare la qualità di vi-
tadiparae tetraplegici. Inpra-
tica, una infrastruttura di rete
abandalargaconsentedieffet-
tuare fuori dell’ospedale un ci-

clo di terapia riabilitativa, sot-
to il controllo in tempo reale
del medico e del fisioterapista
cheseguonogliesercizidelpa-
ziente su un monitor da una
consolle del S. Bortolo.
Unkitdisensoririlevaimovi-

menti, un software registra i
tracciatiottenuti iquali, trami-
te una connessione broad-
band, vengono trasmessi via
rete alla struttura-madre del
S.Bortolo, e il programmapuò
essere personalizzato in base
alle esigenze dell’utente. «Vi-
cenza - commenta il dg Anto-
nio Alessandri - si sta caratte-
rizzando per la tecnologia in-
formatica. Abbiamo adottato
ilRis-Pacsper ladigitalizzazio-
ne delle immagini, il sistema
informatico del Cup consente
di prenotare anche dalle far-
macie e dalla base americana
della Ederle, e i computer del
laboratorio analisi portano in
poche ore sui video dei medici
di base gli esami dei pazienti.
Lo scorso anno abbiamo inau-
guratolatelemedicinainsiner-
gia con le altre Ulss, effettuia-
mo il teleconsulto neurochi-
rurgicofrailS.Bortolo,Noven-
ta e altri ospedali berici, tra-
smettiamo l’elettrocardio-
grammadall’ambulanzaalme-
dico che sta in cardiochirur-
gia, e ora con questo progetto
Telecom siamo alla teleriabili-
tazione. I vantaggi sono molti.
Il paziente non è costretto a
spostarsi, invece che una mez-
zora di esercizi può farne 3 ore
algiornopercui laripresasarà
piùrapida,eununicoriabilita-
tore potrà seguire su un moni-
tor a 4 scansioni più persone
contemporaneamente».f
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Vicenza,adesso
lariabilitazione
hailtele-medico

Chiara Roverotto

Se questo fine settimana la vie
del centro si coloreranno con i
vestiti dei clown, se nelle con-
tràtroverannopostopiccoli te-
atri di marionette e burattini,
fachiri o mangiafuoco prove-
nienti dal Brasile, sarà grazie
alla quinta edizione di “Baby
Buskers” che il Comune, con
l’associazione “Meccano 14” e
una folta schiera di sponsor,
ha organizzato per loro. C’è da
dire che parte dell’incasso del-
le serate serviranno a tutti
quei bambini che di colori nel-
la loro vita ne hanno visto po-
chi.Anzi,peralcuni l’esistenza
è stata solo un’enorme soffe-
renzadatadasituazioniviolen-
teebrutali.Alcunidiquesti ra-
gazzitrovanorifugionellacoo-
perativasociale “Lavigna”con
sede a Longare. Associazione
nata12anni fa sulleceneridel-
l’istitutoDonCalabriacheave-
va una sede a Camisano.
«Quandovennechiuso-spie-

ga la responsabile della coope-
rativa - c’erano due sezioni.
Una dedicata allo studio con
un istituto professionale e una
secondacheaccoglievabambi-
niprovenientidagli assessora-
ti agli Interventi sociali deiCo-
muni limitrofi o allontanati
dal tribunale dopo la sentenza
del giudice».
Prima che il “Don Calabria”

chiudesse, c’erano già alcune
famiglie che si occupavano di
questi giovani, si era creata
una sorta di rete di assistenza
che, una volta chiuso l’istituto
nel 1994, ha continuato ad esi-

stere e prendere forza nei con-
frontidi situazioni sempre più
complesse.
«Così è nata “Casa Antonia” -

prosegue la responsabile - do-
ve vivo io con la mia famiglia:
figli, genitori e che con il tem-
posièallargataospitandoimi-
nori che arrivano. Adesso ce
ne sono sei: tre sono minoren-
nimentreglialtri sono connoi
damoltotempo,prontiapren-
dere in mano la loro vita con
fermezza dopo esperienze per
alcuni di loro drammatiche.
Lavoriamo in stretto contatto
con i Comuni, a casa può arri-
varechiunque, ilragazzoallon-
tanato dalla famiglia perchè
molestato, violentato, o quello
che non ha genitori preparati
a crescerlo».
A “Casa Antonia” nella mag-

giorpartedeicasigiungonora-
gazzi dell’Alto Vicentino o del
Basso Veronese. «Sono quasi
tutti italiani - continua la re-
sponsabile - anche se in questi
ultimi mesi abbiamo attivato
unnuovoservizio:cisonogeni-
tori che lavorano fino a tardi,
senza parenti e non sanno a
chi lasciare i figli, noi li acco-
gliamo, li seguiamo e alla sera
alcuni tornano a casa, altri ri-
mangono perché in famiglia
magari ci sono problemi. Sol-
di? Quelli che riceviamo dalla
Regione. Poi, c’è quella che io
chiamo provvidenza...». Prov-
videnza fatta da una decina di
famiglie piùuna ventinadi vo-
lontari che gravitano su “Casa
Antonia” «per cui i vestiti o le
scarpe non mancano mai. E lo
stesso vale per altri generi di
prima necessità».f

Mario Pavan

Il mondo della speleologia
non finisce mai di stupire. E in
territorio di Vicenza spicca tra
gli altri la sezione del gruppo
grotte Cai di Vicenza in modo
speciale. Ultima in ordine di
tempo,èunasensazionalesco-
perta proprio del gruppo grot-
te berico “Gastone Trevisiol”.
E con tale eccezionale novità il
sodaliziovicentinononpoteva
festeggiaremeglio i suoi 75 an-
nidi fondazione.
Lascopertaèavvenutasull’al-

topiano di Asiago, e ha tenuto
impegnati alcuni speleologi
nelcorsodisvariateusciteeso-
pralluoghi, con tanto di rilievi
e studi finali. Si tratta di que-
sto: è stata scoperta una cavità
immensa,certamenteunadel-
le maggiori dell’intero altipia-
no asiaghese.
Si trova, geograficamente,

nellaparteorientalee il suoin-
gresso si presenta come una
piccolissima apertura vertica-
le profonda 5 metri nella roc-
ciaecondimensioniridottissi-
me,appenaingradodi farpas-

sare soltanto uno speleologo.
Però, scendendo, un mean-

dro orizzontale immette in
una successione di due pozzi,
uno di 5 e un altro di 20 metri.
A metà di quest’ultimo si apre
unnuovomeandrocheportaa
un enorme, ulteriore sprofon-
damentoverticaledalledimen-
sioni davvero ragguardevoli.
Ben185infattisonoimetridel-
la sua profondità e la sezione
del suo diametro raggiunge i
15metri.
La discesa di questo pozzo è

stata particolarmente difficol-
tosaperlapresenzadicascatel-
led’acquaealcunimassi insta-
bili, che insistevanosullepare-
ti.Ma,alla fine,neèvalsa lape-
na. Sul fondo di questa enor-
me voragine, c’è una specie di
“finestra” (ecco la novità) che
porta, dopo un altro «salto di
15metri sempre in profondità,
adunveroepropriosalonedal-
le misure veramente eccezio-
nali: ben 65 metri per 45, con
un’altezza superiore agli 80
metri. Il fondo del salone è
completamente ricoperto da
enormi blocchi. Una cascata
d’acquacade zampillandodal-

l’alto, in continuazione, anche
nel periodo di “magra”. Il rilie-
vo di questa grotta del tutto
particolare,datelesueeccezio-
nali dimensioni, è stato realiz-
zato ricorrendo alla strumen-
tazione mediante raggi laser.
Nell’ultima sua esplorazione,
il gruppo grotte “Gastone Tre-
visiol”, per poter scattare le fo-
tografie di questi nuovi e ma-
stodontici ambienti, ha chie-
stoeottenutoilsupportotecni-
co della commissione fotogra-
ficadella federazionespeleolo-
gica del Veneto (e dalle foto di
Antonio Danieli e Claudio
Ghiotto si possono osservare
le dimensioni enormi della ca-
vità rispetto alle tre persone
evidenziate in trepuntidiversi
del “salone” e la sua ridotta
apertura verticale).
Il gruppo grotte del Cai di Vi-

cenza, tra l’altro, ha una storia
lunghissima: è nato nel 1932 .
In conclusione, la profondità

massima rilevata è di ben 240
metri.
Tuttaviaè bene precisare che

l’altopiano di Asiago non è
nuovo a scoperte di tale gene-
re.Esistononumerosialtri“sa-
loni”al suo interno.Visi trova-
no pure cavità “verticali” mol-
topiù profonde. Lapiù grande
e la più nota è il celebre “Abis-
so di Malga Fossetta”, profon-
da ben 947 metri e già esplora-
ta dal gruppo grotte del Cai di
Schio.
In tutto l’altipiano di Asiago

esistono circa 2000 grotte, già
esplorate, catalogate e inserite
incatasto.f
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IlgruppogrottedelCai
trovaunaltro“duomo”
Sull’altopianodiAsiago
tramiteuna“finestra”
sièarrivatiaunsalone
lungo65metriealto80
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